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Adempimenti di bilancio
per  le cooper ativ e

2513 del codice civile.

NOTA INTEGRATIVA

Per le cooperative a “mutualità
prevalente” gli amministratori do-
cumentano la condizione di pre-
valenza in nota integrativa
evidenziando i relativi parametri,
distinguendo eventualmente le di-
verse gestioni mutualistiche. L’in-
formativa riguarda:
n tipo di cooperativa;
n tipo di scamb io mutualistico;
n dati contab ili utilizzati per il

calcolo;
n indicazione rapporto di preva-

lenza.

REL AZ IONI AL  B IL ANC IO D I ES ERC IZ IO

G li amministratori predispongono
la R elazione sulla gestione (se ob -
b ligatoria) che correda il b ilan-
cio. L’informativa richiesta consi-
ste nella descrizione dell’attività
esercitata dalla cooperativa nel
corso dell’esercizio, con partico-
lare riferimento agli scamb i mu-
tualistici posti in essere in rela-
zione a q uanto previsto nello sta-
tuto sociale. La relazione sulla ge-
stione degli amministratori deve
indicare specificatamente i crite-
ri seguiti nella gestione sociale
per il conseguimento degli scopi
statutari, in conformità con il ca-
rattere cooperativo della società.

G li amministratori nella rela-
zione al b ilancio illustrano le ra-
gioni delle determinazioni assun-
te con riguardo all’ammissione dei
nuovi soci. A ppare opportuno ri-
ferire in merito alla movimenta-
zione complessiva della compagi-
ne sociale facendo riferimento a
tutte le domande pervenute, an-
che q uelle non accolte. Per le so-
cietà che redigono il b ilancio in
forma ab b reviata ai sensi dell’art.
24 35-bis del codice civile, q ua-
lora non venga predisposta la R e-
lazione sulla gestione, l’informa-
tiva di cui all’art. 2528 , comma

distinguendo eventualmente le di-
verse gestioni mutualistiche.

L’informazione permette di evi-
denziare i margini operativi attri-
b uib ili ai soci a titolo di ristorno,
che devono essere proporzionali al-
la q uantità e q ualità degli scamb i
mutualistici, sulla b ase dei criteri
indicati dallo statuto.

È  opportuno procedere all’evi-
denziazione nello schema di b i-
lancio, mediante l’introduzione di
voci contrassegnate da appositi nu-
meri arab i o apposite lettere mi-
nuscole, degli importi relativi allo
scamb io mutualistico con i soci
cooperatori relativamente all’atti-
vità caratteristica della cooperati-
va, sulla b ase degli scopi mutua-
listici previsti dallo statuto.

L’art. 24 23-ter, comma 2, del
codice civile prevede che le voci
precedute da numeri arab i possa-
no essere ulteriormente suddivi-
se, senza eliminazione della vo-
ce complessiva e dell’importo cor-
rispondente. Q ualora non si in-
tenda procedere mediante suddi-
visione delle voci nell’amb ito del-
lo schema di b ilancio, le infor-
mazioni richieste dall’art. 254 5-
sexies del codice civile dovranno
essere dettagliatamente fornite
nella nota integrativa, anche ai
sensi di q uanto prescritto dall’art.

li organi sociali delle coo-
perative devono tener
conto, nella predisposi-
zione dei documenti co-

stituenti il b ilancio di esercizio e
delle relazioni che lo corredano, di
una serie di ob b lighi di illustra-
zione e di dimostrazione previsti
dalla normativa vigente.

In particolare, vengono richie-
ste specifiche informazioni in me-
rito alla documentazione del ri-
spetto della condizione di preva-
lenza dell’attività svolta nei con-
fronti dei soci e in merito ai cri-
teri seguiti per il conseguimento
degli scopi statutari mutualistici.
Inoltre, viene fatto ob b ligo di illu-
strare le ragioni delle scelte riguar-
danti l’ammissione di nuovi soci.

Le nuove informazioni richie-
ste in merito alla documentazione
dell’attività mutualistica si sovrap-
pongono e integrano q uelle previ-
ste dalla legge 59 /19 9 2 a carico
di amministratori e sindaci, riguar-
danti l’indicazione dei criteri se-
guiti per il conseguimento degli
scopi statutari.

P ROS P ETTO C ONTAB IL E 

D EL  B IL ANC IO

Le cooperative devono riportare se-
paratamente nel b ilancio i dati re-
lativi all’attività svolta con i soci,
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nello statuto, almeno 15 giorni
prima di q uello fissato per l’assem-
b lea; il termine è  aumentato a 30
giorni per le società q uotate (D m
5/11/19 9 8 , n. 4 37 ). T ali adempi-
menti sono derogab ili ai sensi del-
l’art. 236 6 , comma 3, del codice
civile, se previsto nello statuto per
le società che non fanno ricorso al
mercato del capitale di rischio,
consentendo la convocazione con
avviso ai soci mediante mezzi che
garantiscono la prova dell’avvenuto
ricevimento almeno otto giorni
prima dell’assemb lea.

N el caso di C oop “S rl” la con-
vocazione deve avvenire con racco-
mandata, spedita ai soci almeno
otto giorni prima dell’adunanza,
nel domicilio risultante dal lib ro
dei soci, salvo diversa previsione
dell’atto costitutivo (art. 24 7 9 -
bis).

L’atto costitutivo può  prevedere
che le decisioni dei soci siano
adottate mediante consultazione
scritta o sulla b ase del consenso
espresso per iscritto.

AVVIS O D I C ONVOC AZ IONE

L’avviso di convocazione deve con-
tenere l’indicazione del giorno, del-
l’ora, del luogo dell’adunanza e
dell’elenco delle materie da trat-
tare; è  opportuno che rechi le indi-
cazioni per l’eventuale seconda
convocazione. 
Per le cooperative “S rl” la delib e-
razione è  altresì adottata q uando a
essa partecipa l’intero capitale so-
ciale e tutti gli amministratori e
sindaci sono presenti o informati
della riunione e nessuno si oppone
alla trattazione dell’argomento (art.
24 7 9 -bis del codice civile).
In mancanza della convocazione
formale, l’assemb lea di coopera-
tiva “S pa” è  regolarmente costi-
tuita q uando è  rappresentato
l’intero capitale sociale e partecipa
all’assemb lea la maggioranza dei
componenti degli organi ammini-

stratori del progetto di b ilancio
(stato patrimoniale, conto econo-
mico, nota integrativa), della re-
lazione sulla gestione (se ob b liga-
toria) e comunicazione del b ilan-
cio e della relazione agli organi di
controllo.

La comunicazione del proget-
to di b ilancio al collegio sindaca-
le (se tale organo è  previsto) de-
ve avvenire entro i 30  giorni pre-
cedenti la data fissata per l’as-
semb lea. 

T ermine ordinario è  il 31/0 3;
in caso di particolari esigenze re-
lative a struttura e oggetto socia-
le il termine è  il 30 /0 5.

Il b ilancio deve restare depo-
sitato nella sede della società du-
rante i 15 giorni che precedono
l’assemb lea e fino a che sia ap-
provato.

D eposito del b ilancio e delle
relazioni degli amministratori e de-
gli organi di controllo nella sede
della società, unitamente ad altri
eventuali allegati (copie integrali
degli ultimi b ilanci delle società
controllate, oppure, in alternati-
va, un prospetto riepilogativo dei
dati essenziali dell’ultimo b ilan-
cio delle società incluse nel con-
solidamento; prospetto riepiloga-
tivo dei dati essenziali dell’ultimo
b ilancio delle società collegate).
T ale deposito deve avvenire entro
i 15 giorni precedenti la data fis-
sata per l’assemb lea e fino a q uan-
do il b ilancio non sia approvato. 

T ermine ordinario è  il 15/0 4 ;
in caso di particolari esigenze re-
lative a struttura e oggetto socia-
le il termine è  il 14 /0 6 . 

I soci possono prendere visio-
ne dei documenti depositati.

C ONVOC AZ IONE AS S EM B L EA D EI

S OC I P ER AP P ROVAZ IONE B IL ANC IO

N el caso di C oop “S pa” l’avviso di
convocazione deve essere pub b li-
cato nella G azzetta U fficiale, o in
almeno un q uotidiano indicato

5, del codice civile dovrà essere
fornita nella N ota integrativa.

Il C ollegio sindacale (se esi-
stente) predispone la R elazione dei
sindaci al b ilancio indicando l’at-
tività mutualistica della coopera-
tiva dando atto dei controlli e ve-
rifiche effettuati al fine di accer-
tare la correttezza di q uanto espo-
sto dagli amministratori.

La relazione dei sindaci deve
specificatamente riferire su q uan-
to indicato dagli amministratori
nella R elazione sulla gestione sui
criteri seguiti nella gestione socia-
le per il conseguimento degli sco-
pi statutari.

REL AZ IONE ANNU AL E 

S U L  C ARATTERE M U TU AL IS TIC O

G li amministratori e i sindaci del-
la società, in occasione dell’ap-
provazione del b ilancio di eserci-
zio deb b ono, nelle relazioni previ-
ste dagli artt. 24 28  e 24 29 , indi-
care specificatamente i criteri se-
guiti nella gestione sociale per il
conseguimento dello scopo mutua-
listico. Per le società che redigo-
no il b ilancio in forma ab b reviata
q ualora non venga predisposta la
R elazione sulla gestione, la sopra
richiamata informativa dovrà es-
sere fornita nella N ota integrativa.

La previsione riguarda tutte le
cooperative.

AL B O NAZ IONAL E D EL L E S OC IETÀ

C OOP ERATIVE

I dati del b ilancio attestanti lo
svolgimento dell’attività mutuali-
stica nei confronti dei soci do-
vranno essere indicati, dalle
cooperative a mutualità preva-
lente, anche nel modello C 17  che
accompagna il deposito del b ilan-
cio al R egistro delle imprese, de-
stinato alla D irezione generale per
gli enti cooperativi.

ITER D I AP P ROVAZ IONE D EL  B IL ANC IO

R edazione da parte degli ammini-
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Per il deposito devono essere
versati i diritti di segreteria e i b ol-
li. I diritti di segreteria per le coo-
perative sociali sono ridotti del
50 % .

T ermine ordinario è  il 30 /0 5;
in caso di particolari esigenze re-
lative a struttura e oggetto socia-
le il termine è  il 29 /0 7 .

M OD EL L O C 1 7

T ale modello deve essere compi-
lato e comunicato all’A lb o nazio-
nale delle società cooperative per
evidenziare la permanenza o meno
delle condizioni di mutualità pre-
valente in relazione alle varie tipo-
logie di cooperative.

P ARTIC OL ARITÀ

S OC IETÀ  IN L IQ U ID AZ IONE

I liq uidatori devono redigere il b i-
lancio e presentarlo per l’approva-
zione alle scadenze previste per il
b ilancio di esercizio della società
in normale attività.

M ANC ATA AP P ROVAZ IONE 

D EL  B IL ANC IO

L’assemb lea può  non approvare il
b ilancio; in q uesto caso, gli ammi-
nistratori dovranno riformularlo e
ripresentarlo all’assemb lea per
l’approvazione. L’assemb lea non
ha il potere di modificare il b ilan-
cio, poiché  a essa non è  consentito
perseguire una politica di b ilancio
in sostituzione agli amministratori.
L’approvazione del b ilancio da
parte dell’assemb lea non implica
lib erazione degli amministratori,
dei direttori generali e dei sindaci
per le responsab ilità incorse nella
gestione sociale. n

120  giorni dalla chiusura del-
l’esercizio (R m 13/0 3/19 7 6 , n.
10 /50 3), da parte del C onsiglio
di amministrazione.

Il differimento a 18 0  giorni:
n dovrà essere previsto nello sta-

tuto in una clausola che stab i-
lisce, q uando particolari esigen-
ze lo richiedono, la convocazio-
ne dell’assemb lea ordinaria per
l’approvazione del b ilancio en-
tro il termine massimo di 18 0
giorni, anziché  entro 120  gior-
ni dalla chiusura dell’esercizio;

n sarà menzionato nel verb ale del-
l’assemb lea dei soci per l’ap-
provazione del b ilancio.

AD EM P IM ENTI S U C C ES S IVI 

AL L’AP P ROVAZ IONE D EL  B IL ANC IO

S TAM P A S U L  L IB RO 

D EL L E AS S EM B L EE

È  necessario riportare sul lib ro del-
l’assemb lea dei soci la delib era di
approvazione del b ilancio e la con-
testuale delib era sulla destinazione
del risultato di esercizio.

D EP OS ITO D EL  B IL ANC IO 

E D EGL I AL L EGATI NEL  REGIS TRO

D EL L E IM P RES E

Invio telematico del b ilancio al R e-
gistro delle imprese entro 30
giorni dall’approvazione, unita-
mente a:
n verb ale dell’assemb lea che ap-

prova il b ilancio;
n relazione sulla gestione (se ob -

b ligatoria);
n relazione del collegio sindacale

e del soggetto incaricato del con-
trollo contab ile (se esistente).
Le società cooperative non sono

tenute a depositare l’elenco soci.

strativi e di controllo (art. 236 6  del
codice civile).

N el caso di convocazione effet-
tuata entro gli otto giorni preceden-
ti l’adunanza, termine ordinario è  il
22/0 4 ; in caso di particolari esi-
genze relative a struttura e oggetto
sociale, il termine è  il 21/0 6 .

AS S EM B L EA D I AP P ROVAZ IONE 

D EL  B IL ANC IO 

(L’atto costitutivo può  prevedere che
le decisioni dei soci siano adottate
mediante consultazione scritta o
sulla b ase del consenso espresso
per iscritto).

L’assemb lea ordinaria, per l’ap-
provazione del b ilancio, deve esse-
re convocata almeno una volta al-
l’anno, entro 120  giorni dalla chiu-
sura dell’esercizio sociale.

L’atto costitutivo può  stab ilire
un termine maggiore non superio-
re, in ogni caso, a 18 0  giorni, nel
caso di società tenute alla redazio-
ne del b ilancio consolidato, ovvero
q uando lo richiedono particolari esi-
genze relative alla struttura e al-
l’oggetto della società. 

T ermine ordinario è  il 30 /0 4 ; in
caso di particolari esigenze relative
a struttura e oggetto sociale il ter-
mine è  il 29 /0 6 .

N el caso di maggior termine di
18 0  giorni per l’approvazione del
b ilancio gli amministratori:
n devono segnalare, nella relazio-

ne sulla gestione, le ragioni del-
la dilazione (art. 236 4 , comma
2 del codice civile);

n riconoscono le particolari esi-
genze, che richiedono il differi-
mento nell’approvazione del b i-
lancio con una formale delib e-
ra che preceda la scadenza dei


